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Le visite alla mostra sono gratuite e 
libere, secondo i seguenti orari:
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Sono inoltre possibili visite guidate 
(per un massimo di 35 partecipanti 
ogni volta), previa prenotazione con la 
segreteria dell'ISS “Leonardo da Vinci”
Riferimento Dr.ssa Maria Cesaretti 
Tel. 0733 815931

“BASTAMIANTO” - MOSTRA
DIDATTICA ITINERANTE

Bastamianto, mostra didattica itinerante 
ideata nel 1990 dall’igienista del lavoro 
Stefano Silvestri, ha lo scopo di informare  su 
ciò che è necessario sapere per un corretto 
approccio al problema dell’amianto. E' stata 
realizzata da alcuni operatori dell’allora USL 
10/D e del Centro Studi e Prevenzione 
Oncologica della Regione Toscana, con il 
supporto della Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori e di studenti dell’Istituto 
Tecnico “Leonardo da Vinci” di Firenze. E' 
stata installata per la prima volta nel 1991 a 
Firenze, nella Palazzina Reale della Stazione 
di Santa Maria Novella.

La mostra, da allora presentata anche in 
diverse altre città italiane, ha dato spunto alla 
pubblicazione di un volume (Amianto, 
miracoli virtù vizi. ed. Tosca Firenze, 1992) 
che, oltre ad rappresentarne il vero e
proprio catalogo, riporta testi di 
approfondimento sulla materia. Tale volume è 
disponibile in formato elettronico e 
distribuito gratuitamente su CD.

La mostra installata presso l’Istituto di 
Istruzione Superiore “Leonardo Da 
Vinci” a Civitanova Marche – via Carnia, 
sarà aperta al pubblico da martedì 2 
febbraio a sabato  13 febbraio 2016.

“BASTAMIANTO”

MOSTRA DIDATTICA
ITINERANTE

Istituto di Istruzione Superiore 
“Leonardo da Vinci”

Civitanova Marche – via Carnia
02-13 febbraio 2016



02 FEBBRAIO 2016

INAUGURAZIONE

ore 10.00 – 12.00

saluto di apertura del Dirigente
Scolastico dell'IIS “Leonardo da Vinci”, del 
Sindaco di Civitanova Marche e del direttore 
dell'Area Vasta n. 3 dell'ASUR
Relazioni scientifiche
 del Dr. Stefano Silvestri,
del Prof. Mario Governa,
della Dott.ssa Tiziana Bentivoglio,
del Dr. Roberto Calisti. 

“In qualche luogo c’era una miniera, dalla quale si  
ricavava il 2% di qualcosa di utile (non mi disse  
cosa) ed il 98% di sterile, che veniva scaricato in una  
valle accanto. In questo sterile c’era del nichel:  
pochissimo, ma il suo prezzo era talmente alto che il  
suo recupero poteva essere preso in considerazione” 
“In una collina tozza e brulla, tutta scheggioni e  
sterpi, si affondava una ciclopica voragine conica, un  
cratere artificiale di un diametro di 400 mt: era in  
tutto simile alle rappresentazioni schematiche  
dell’Inferno, nelle tavole sinottiche della Divina  
Commedia”
“Se si lasciava per qualche ora un libro sul tavolo, e  
poi lo si toglieva, se ne trovava il profilo negativo”

Sono frammenti del testo che tratta 
dell’esperienza di pochi giorni del novembre 
1941, narrata nel capitolo “Nichel” de “Il 
sistema periodico”, durante la quale al 
giovane chimico Primo Levi fu affidato 
l’incarico di estrarre per l’appunto del nichel 
dal materiale di scarto della miniera di 
amianto crisotilo di Balangero (lo scrittore 
riuscì nell’intento, ma la tecnica necessaria era 
troppo dispendiosa ed il progetto venne 
abbandonato).

PERCHE' PARLARE OGGI, IN ITALIA,  
DI AMIANTO, CIOE' DI QUALCOSA  
CHE “DA NOI” E' PROIBITO  
ESTRARRE, IMPORTARE,  
COMUNQUE COMMERCIALIZZARE E  
LAVORARE FIN DAL 1992 ?

Due risposte che si integrano:

- l'amianto è stato bandito prima in Italia e poi in  
tutta la Comunità Europea e altrove, ma in molti  
Paesi il suo impiego continua e in importanti aree del  
mondo è addirittura in espansione: i processi di  
globalizzazione ci impongono di tenerne conto; in ogni  
caso, anche in Italia, la vicenda dell'amianto non è  
esclusivamente un fatto del secolo scorso, per l'amianto  
presente in natura e per i manufatti contenenti  
amianto ancora rimasti in opera;

- la storia dell'umanità, tutti i pezzi della storia 
dell'umanità sono importanti in quanto tali; sapere  
cosa è successo in passato ci rende più ricchi e ci dà  
strumenti per comprendere e affrontare presente e  
futuro; dalla “lezione dell'amianto” si può  
imparare molto su come controllare un rischio ben  
noto e su come governare altri rischi emergenti dei  
quali ancora sappiamo poco e sui quali, quindi,  
dobbiamo decidere in condizioni di elevata incertezza


